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Programma seminario

11-12-13 Giugno 2004

PSICOPATOLOGIA E PSICOTERAPIA ESISTENZIALE

Venerdì 11 Giugno 

                              Ore 16.30              Arrivo, registrazione e sistemazione nelle camere

                              Ore 17.00               Introduzione ai lavori (G. Fontò)

                              Ore 17,15              ‘Quale Psicopatologia oggi nel dominio delle neuro scienze'

                                                             (Prof. Eugenio Borgna)

                              Ore 18,00               Discussione e confronto
                              Ore 19,30               Conclusione e cena

                              Ore 21,30               Visione di un documento sulla malattia mentale 

                                                            “Voci celate” Regia di Silvio Soldini.

Sabato 12 Giugno

                           Ore   9,30               'La psicopatologia fenomenologia modello clinico  

                                                            per  la psicoterapia umanistica-rogersiana'

                                                            ( G. Fontò, G.L. Greggio ) 

                           Ore  10,45                Coffee break.

                           Ore  11,00                Lavoro in piccoli gruppi (2 o 3) su traccia

                           Ore  13,00                Pranzo

                           Ore  15,30                'L’analitica esistenziale e l’orientamento rogersiano'

                                                              (G. Fontò, A. Dazzi)                     

                                 Ore   17,00                Coffee break
                           Ore   17,30                Lavoro in piccoli gruppi

                           Ore   19,30                Conclusione e cena..

Domenica 13 Giugno 

                          Ore   9.00                   Intergruppo e sistematizzazione di quanto emerso.

                          Ore  10,30                  Coffee break.

                          Ore  11,00                  Valutazioni conclusive e compilazione questionari  ECM.  

                          Ore  12.00                  Fine lavori.

Motivazioni del seminario: Psicopatologia e psicoterapia esistenziale

L’idea di organizzare il seminario di studio: Psicopatologia e psicoterapia esistenziale nasce dalla necessità di approfondire i temi legati alla diagnosi e alla cura delle malattie mentali in riferimento ad uno specifico approccio, l’approccio fenomenologico esistenziale di cui il Prof. Borgna è un rappresentante di spicco internazionale. Il seminario pertanto si prefigge di far crescere nei partecipanti l’interesse per un modello di psicoterapia che si fonda una  visione dell’uomo che fa capo alla filosofia esistenziale e di consolidare abilità di cura che permettano di migliorare le performance professionali. Il percorso teorico da cui si muove il seminario parte da una presentazione generale sullo stato dell’arte: “Quale psicopatologia oggi” per introdurre poi degli approfondimenti  che conducano i partecipanti ad acquisire le abilità necessarie a rendere sempre più coerente il metodo di lavoro con il modello di riferimento. Da qui gli altri due interventi in aula: il modello clinico derivato dalla psicopatologia fenomenologica e il rapporto tra tale modello e l’approccio rogersiano.

Il seminario è a numero chiuso proprio per permettere ai partecipanti un maggior coinvolgimento attivo attraverso i gruppi di discussione in modo da facilitare l’apprendimento dei contenuti trasmessi.

Motivazioni del seminario : la relazione in psicoterapia umanistica esistenziale: il setting fra libertà e necessita, limiti ed opportunità.

Le motivazioni all’origine del seminario di studio sono di natura teorica e pratica: 

· Approfondire le caratteristiche fondamentali della relazione terapeutica secondo il modello fenomenologico esistenziale con particolare attenzione alle condizioni relazionali d’aiuto elaborate dalla terapia centrata sulla persona di C. Rogers. Indagare la fondazione fenomenologia delle attitudini relazionali, quali congruenza, empatia , rispetto, accettazione, in definitiva il clima relazionale favorevole per lo sviluppo e la autorealizzazione del paziente.

· Esplorare gli aspetti tecnici e pratici della strutturazione del settino, con uno sguardo fenomenologico rivolto alla realtà e vissuti del terapeuta e del paziente. In particolare verranno considerate le condizioni che rendono possibile coniugare le necessità delle regole e dei limiti della relazione terapeutica, con la libertà esperienziale e soggettiva delle singolarità che interagiscono .

Il seminario si propone quindi di far crescere nei partecipanti la consapevolezza delle difficoltà inerenti ad un modello di pratica terapeutica e a sviluppare quelle attitudini necessarie per migliorare la pratica salvaguardando l’unicità e specificità di ogni relazione d’aiuto.

Il seminario è a numero chiuso per permettere ai partecipanti un coinvolgimento attivo attraverso il lavoro in piccoli gruppi in modo da facilitare l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta.
1° Abstract.

‘ La psicopatologia fenomenologia, modello clinico per la psicoterapia umanistica rogersiana’.

L’intervento si propone di tracciare preliminarmente le basi teoriche del metodo fenomenologico, in particolare la categoria dell’intenzionalità della coscienza,( Husserl) quale elemento fondamentale della psicopatologia ad orientamento fenomenologico. L’intenzionalità come apertura della coscienza al mondo e agli altri. Non vi può essere descrizione e conoscenza in psicopatologia,senza la partecipazione e l’incontro delle due soggettività; i fenomeni psichici, nelle diverse forme in cui appaiono, sono sempre una apertura al mondo, del cui significato è depositario solo il soggetto che ne detiene anche il senso. La fenomenologia, scrive Jaspers, ha il compito di rendere presenti di per sé gli stati d’animo che realmente il paziente vive e per mezzo della partecipazione affettiva (Einfùhlung) si può giungere alla comprensione (verstehen). I concetti di comprensione, empatia , valorizzazione del potere soggettivo e intersoggettivo costituiscono anche i fattori determinanti la pratica terapeutica dell’orientamento rogersiano. In questo senso verranno tracciate delle fondanti e a volte inconsapevoli correlazioni,  fra un modello di psicopatologia fenomenologia ed una prassi psicoterapeutica.

2° Abstract.

‘ L’analitica esistenziale e l’orientamento rogersiano’

Breve presentazione dell’analitica esistenziale, quale indirizzo di psicopatologia e di psicoterapia, fondato da L. Binswanger, sulla base della concezione della psicologia comprensiva di K. Jaspers e della fenomenologia di E. Husserl. Viene evidenziato come proprio con l’analitica esistenziale assistiamo ad un capovolgimento di metodo nel campo dell’impianto epistemologico della psicoterapia. Il superamento del modello concettuale che riduce i fenomeni psichici ad oggetti, per essere poi sottoposti al metodo conoscitivo della scienza. 

Dopo la presentazione delle categorie fondanti l’analitica esistenziale, l’esserci (dasein), la presenza con tutte le sue declinazioni ( con gli altri, nel mondo , nel tempo, nello spazio etc.), la progettualità, si analizzano i fondamenti della pratica terapeutica rogersiana proprio in rapporto alle categorie dell’analitica esistenziale.    
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